
 

 

  

 

 

 

SCHEDA: Intelligenza Artificiale e discriminazioni di genere: necessità di regolamentazione? 

 

INTRO GENERALE  
L’intelligenza artificiale è oggi una delle tecnologie più influenti nelle decisioni quotidiane e sistemiche, e ha 

dimostrato il potenziale della tecnologia nel creare nuovi modi di lavorare. Tuttavia, l’IA non è neutra: apprende da 

dati umani, spesso imperfetti e influenzati da visioni basate su stereotipi e disuguaglianze. In particolare, preoccupa 

la possibilità che algoritmi e sistemi intelligenti riflettano e amplifichino le discriminazioni di genere già esistenti. 

Il dibattito riguarda l’urgenza – o meno – di introdurre regole chiare e inclusive per evitare che la tecnologia aggravi 

ingiustizie sociali anziché superarle. 

 

Tesi PRO: “Sono necessarie regole più rigide per garantire la parità di genere nell’AI”  

 

Tesi CONTRO: “Non sono necessarie regole più rigide per garantire la parità di genere nell’AI”  

 

Situazione attuale, scenario, contesto 

L'intelligenza artificiale è sempre più integrata in molteplici aspetti della nostra vita. Nascono da qui diverse scuole 

di pensiero: secondo alcune persone l'AI è intrinsecamente neutra poiché si basa su algoritmi matematici e dati 

oggettivi. Altre persone, invece, evidenziano come l'AI possa replicare o amplificare le disuguaglianze di genere 

presenti nella società, riflettendo visioni rigide ancora diffuse e sfavorendo dinamiche più inclusive. L'UNESCO, 

per esempio, ha criticato l'uso di assistenti vocali con voci femminili e risposte accondiscendenti, sostenendo che 

ciò possa rafforzare stereotipi di genere. Per affrontare queste problematiche, l'Unione Europea ha introdotto l'AI 

Act, il primo quadro normativo completo sull'AI a livello mondiale. Questa normativa mira a garantire che i sistemi 

di AI siano sicuri, trasparenti e non discriminatori, imponendo requisiti specifici per i sistemi considerati ad alto 

rischio. Tuttavia, alcuni critici ritengono che l'AI Act possa non essere sufficientemente efficace nel prevenire 

discriminazioni di genere, a causa di lacune nell'implementazione e nella supervisione. Il dibattito rimane aperto: 

da un lato, si discute se l'AI debba essere regolamentata più rigorosamente per prevenire discriminazioni di genere 

e innescare un cambiamento culturale per scardinare stereotipi di genere e costruire processi in cui tutte le persone 

possano essere rappresentate. Dall'altro, si sostiene che l'AI non sia di per sé discriminante e che regolamentazioni 

troppo rigide potrebbero ostacolarne l’innovazione, che al contrario potrebbe favorire la parità di genere, a 

condizione che dataset e processi di selezione dei dati siano migliorati, implementando processi di “debiasing”. 

 

Argomenti PRO: 

 

- Senza un quadro normativo chiaro, l'AI potrebbe perpetuare bias esistenti e accentuare le disuguaglianze 

di genere, etnia e classe. 

 

- Le normative possono incentivare l’adozione di best practices e garantire che tutte le applicazioni AI 

rispettino gli stessi standard di equità e trasparenza. 

 

Argomenti CONTRO: 

 

- Esistono già regolamenti (come l’AI Act) che impongono trasparenza e sicurezza: serve applicarli 

adeguatamente, non irrigidirli. 

 

- L’innovazione richiede flessibilità: una regolamentazione troppo rigida potrebbe rallentare lo sviluppo e 

penalizzare soluzioni utili anche sul piano sociale. 

 

Spunti per approfondimento 

- 1 Parlamento Europeo – AI Act 

- 2 UNESCO, "I'd Blush If I Could": rapporto su assistenti vocali e stereotipi di genere 

- 3 MIT Technology Review – This is how AI bias really happens—and why it’s so hard to fix 

- 4 Il Sole 24 Ore, AI e lavoro, opportunità o rischi per le donne? 

- 5 Corriere Comunicazioni – “Data scientist, solo il 15% è donna: così l'AI è a rischio pregiudizi" 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240308IPR19015/il-parlamento-europeo-approva-la-legge-sull-intelligenza-artificiale
https://www.unesco.org/en/articles/women-tech-id-blush-if-i-could
https://www.corriere.it/tecnologia/19_maggio_22/assistenti-vocali-voci-femminili-denuncia-unesco-siri-alexa-rafforzano-stereotipi-genere-a1ecec0c-7c70-11e9-9564-80ff02ad4179.shtml?utm_source=chatgpt.com
https://www.technologyreview.com/2019/02/04/137602/this-is-how-ai-bias-really-happensand-why-its-so-hard-to-fix/
https://alleyoop.ilsole24ore.com/2024/11/19/ia-lavoro-rischi/
https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/data-scientist-solo-il-15-e-donna-a-rischio-uno-sviluppo-equilibrato-dellai/?utm_source=chatgpt.com

